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Cronaca 
di un 
pentapartito 
inesistènte 

Bocciata delibera sulle Usi 
In commissione sanità 
Ziantoni, de, annuncia 
di rimettere il mandato 

l'assessore rt-
glMult Vietai-
ita Ziantoni di-
missionario 

La Regione è dì nuovo in crisi. Dopo soli 12 giorni 
di governo la maggioranza è stata battuta in com
missione sanità per una defezione dei socialisti. 
All'assessore Violenzio Ziantoni, che aveva pre
sentato Una iniziativa per ridurre la spesa sanitaria, 
non è rimasto che rassegnare le dimissioni. I co
munisti rilanciano la proposta di una giunta d'e
mergenza composta dai partiti laici e di sinistra. 

C A R L A C H I L O -

• a È durata solo dieci gior
ni la .nuova, giunta pentapar-
Illa alla Regione. Da ieri mani
na e di nuovo crisi: s' i dimes
so infatti l'assessore alla Sani
l i , Violenzio Ziantoni ha ratti* 
tulio II suo mandalo dodo che 
in commissione Saniti là mag
gioranza era alala bocciata su 
un provvedimento importan
te: I indirizzo sui ch'Ieri di spe
sa delle Unità sanitarie locali. 

Una crisi annunciala da due 
settimane di scaramucce, lille 

maretta che hanno di fatto 
bloccato l'attività di molte 
commissioni. Eppure almeno 
a parole era stato proprio per 
gestire l'ordinaria amministra
zione che i cinque paniti del
l'ex maggioranza erano riusci
ti a stringere un accordo .pic
colo piccolo. fino alle elezio
ni. .Ma il cemento che teneva 
in piedi questa maggioranza -
spiega Pasqualina napoleta
no, consigliere comunista -
era là spartizióne a fini eletto-

Provincia: 
questo programma 
per governarla 
• f a A a De è la principale re
sponsabile deHo sfascio della 
Provincia. Ma adesso ci tono 
le condizioni per formare un 
governo che veda i democri
stiani all'opposizione. In que
sto senso va II programma che 
presentiamo, che è anche un 
invito alla Ione laiche ad as
sumersi la loro responsabilità 
per risolvere la crisi*. 

I comunisti di palazzo Va
lentin!, per bocca del capo
gruppo Maria Antonietta Sar
tori, hanno fatto la loro punta
la nella partita che si fioca al
la Provincia dopo le dimissio
ni della giunta. La posta £ co
stituita dal pacchetto di pro
poste (dall'ambiente alla via
bilità. dalla cultura ai servizi 
sociali, con un occhio al pro
getta per Roma-Capitale} che 
il gruppo ha messo a punto. 
Ora tocca agli altri partiti an
dato a'vedere o abbandonare 
il tavolo da gioco. I comunisti 
auspicano che vedano e che 
la panila, cioè II governo della 
Provincia, possa continuare. 
Ma c'è,anche qualche gioca
tore, e mene suggerito il nome 
della De, c|w sembra piutto
sto intenzionata a mandale 
definitivamente a monte la 
panila, a sciogliere cioè il 

consiglio. 
I segnali sor»,«>h(rovejsi.f 

La seduta di ièri, chiesta dal 
Pei e da Dp, per tentare di 
eleggere il presidente della 
giunta, esaltala. In aula erano 
presenti al completo solo Pei 
e Msi. Assenti I partiti laici, la 
De era rappresentala da quat
tro consiglieri (su ventiquat
tro). 

•È yn fatto, comunque - so
stengono i comunali - , che 
solo la De npropono la formu
la a cinque. Gli altri si dichia
rano disponibili per maggio-: 
rame divene. Ed è unanime, 
persino in settori democristia
ni, il giudizio negativo sull'e
sperienza del pentapartito». 

I comunisti presentano l'e
lenco degli appuntamenti 
mancati: il piano-scuola, che 
prevedeva la costruzione di 
ventinove istituti (quattordici 
a Roma), la viabilità, per la 
quale nell'86 non c'è slata al
cuna manutenzione; i concor
si: in venti mesi non ne è stalo 
espletalo neppure uno, né in
terno né esterno; gli investi
menti: con 190 miliardi dispo
nibili nel bilancio 85-86, sono 
stali contratti mutui per appe
na venti miliardi, con riflessi 
negativi su piccole e medie 
imprese e sull'occupazione. 

Incontro a piazza Farnese 
«A Natta voglio chiedere»: 
50.000 schede della Fgci 
distribuite nelle scuole 
a M Una valanga di doman
de «giovani, ad Alessandro 
Natta, La federazione giovani
le comunista ha diatribqito 
S0.0O0 schede nelle scuole 
romane.-A Natia voglio chie
dere. c'è stampato sopra. 
Ogni studente può usare la 
sua per una domanda al se
gretario del Pei. A tutti Ales
sandro Nana risponderà il 3 
giugno In piazza farnese: na
turalmente sari possibile por
ro interrogativi anche dal vivo. 

Il botta e risposta, con mi
gliala di studenti nel ruolo di 
intervistatori, fa parte della 
campagna elettorale della 
Fgci tutta organizzata all'inse
gna del .filo diretto, con I gio
vani. >A volle ci manca la fidu
cia - dicono nel loro volanti
no-manifesto elettorale I gio
vani comunisti - vorremmo 
dire che tutto fa schifo. Ma noi 
non siamo disposti a regalare 
il nostro silenzio e la nostra 

astensione ai signori dello sfa-
scio-. 

Un camioncino con a bor
do il candidato della Fgci Ni

cchi Vendola girerà in lungo e 
in largò la città e la regione 
per parlare e discutere con il 
maggior numero possibile di 
ragazzi e ragazze. Nichi Ven
dola sarà ptesenté a piazza 
Farnese, mercoledì 3 giugno 
alle 18.30. per l'intervista col
lettiva dei giovani ad Alessan
dro Natta. Alle domande ri-
sponderà anche Pietro Folena 
segretario nazionale della fe
derazione giovanile comuni
sta. Da oggi a mercoledì i ra
gazzi della Fgci gireranno per 
le scuole romane per racco
gliere le 50.000 schede distri
buite agli studenti. .Quelle 
che già abbiamo raccolto -
assicurano - non sono certo 
diplomatiche. Pongono al Pei 
tulle le questioni più grandi 
dell'universo giovanile.. 

Un governo d'emergenza 
I comunisti rilanciano 
la proposta di coalizione 
ai partiti laici 

maggioranza battuta 
si 

«listici dei fondi rimasti nel 
bilancio. È chiaro che con 
l'avvicinarsi delle elezioni 1 
motivi di scontro invece che 
placarsi si sono acuiti». 

Nel pomeriggio il presiden
te della giunta. Bruno Landi, 
ha tentato di ricucire le spac
cature aperte clamorosamen
te tra i partili della maggioran
za: ha espresso profondo ram
marico a Violenzio Ziantoni 
per l'esito della commissione. 
Ha assicurato all'assessore al
la Sanità che il provvedimento 
bocciato per la .fuga, di alcu
ni esponenti socialisti sarebbe 
stato senz'altro riapprovalo 
martedì prossimo. Infine uditi 
i gruppi di maggioranza ha 
espresso solidarietà all'asses
sore e lo ha invitato a ripren
dere il suo posto. 

Non è escludo che Ziantoni 
dopo tante scuse tomi sulle 
due decisioni, ma le spaccatu
re profonde che dividono i 

partiti della maggioranza non 
svaniscono. 

La seconda crisi politica al
la Regione, in meno di tre me
si, s'è aperta proprio per uno 
scontro sulle •poltrone». Ieri 
mattina all'ordine del giorno 
c'era tra gli albi punti la di
scussione del provvedimento 
Kw ridurre le spese nelle Usi. 

a il Pai ha puntalo i piedi ed 
ha posto come pregiudiziale 
per Iniziare I lavori I elezione 
del nuovo presidente della 
commissione, Il socialista Lui
gi Pallottinl. Si * deciso di rin
viare e di passare alla discus
sione degli altri punti Luigi 
Pallottinl non ha mandata giù 
«l'olfesa» ed è uscito dalla riu
nione, lo ha seguito Adriano 
Redler, l'altro socialista. I la
vori della commissione sono 
proseguiti ma a questo punto i 
rappresentanti dei partiti della 
maggioranza erano meno di 
quelli dell'opposizione. Il 
provvedimento è stato cosi 

bocciato con sei voti contro 
cinque. 

A Violenzio Ziantoni, ab
bandonato dai suol alleali 
proprio durante il vóto di un 
provvedimento da lui consi
derato importante per ridi
mensionare la spesa sanitaria, 
non è rimasto che annunciale 
le sue dimissióni. 

La precedente crisi politica 
era stala aperta il 3 marzo 
scorso da Sebastiano Montali, 
allora presidente della giùnta 
e s'era conclusa II 18 maggio 
con un accordo tra le forze 
della vecchia maggioranza 
che avevano dato vita ad un 
esecutivo, fotocopia del pre
cedente. Unica novità Bruno 
Landi, al posto del suo com
pagno di partito Montali come 
presidente. .A questo puntò -
dice ancora Pasqualina Napo
litano - toma d'attualità la 
proposta comunista di varare 
una maggioranza tra le forze 
laiche e di sinistra per garanti
re davvero il funzionamento 
della Regione.. 

Un'altra seduta a vuoto 
il Ptì occupa 
il coniglio comunale Il sinuato mena Signorino 

Ancora una seduta a vuoto del consigliò comuna
le. I democristiani non si sono presentati ieri po
meriggio in a m r ^ c ^ e hanrro ratto mancare il 
numero legale. All'ordine del giorno l'elezione del 
sindaco e della giunta. Jn risposta il Pei ha occupa
to l'aula del consiglio. E la prima volta negli ultimi 
venti anni. «La De si pone fuori della legalità» ha 
detto Franca Prisco. 

L U C I A N O F O N T A N A 

t a Tutti vuoti! banchi della 
De in Campidoglio. Perla se
conda volta in otto giorni la 
rumine del consiglio comuna
le è saltata. Il gruppo comuni
sta, dopo l'annuncio del sin
daco che chiudeva la seduta 
per mancanza del numera le
gale, ha occupato per prote
sta l'aula Giulio Cesare. E la 
prima volta che accade negli 
ultimi venti anni. «La De si as-

: sume gravissime responsabili
tà - ha detto il capogruppo 
del Pei Franca Prisco - rischia 
di poni fuori della legalità de
mocratica.. 1 consiglieri co-
munistijnsieme ad un gruppo 
di cittadini, sono rimasti in 
Campidoglio tutta la notte. 
Oggi nella sala del consigliò 
incontreranno organizzazioni 
sociali e sindacali per discute
re sulla crisi in Comune. Già 
ieri mattina sui tavoli delle re
dazioni era arrivato un comu
nicato del senatore de D'Ono

frio che prefigurava II copione 
del pomeriggio. «Non è per 
niente serio insistere, come 
sta facendo il panilo comuni
sta - scriveva l'esponente de 
», perché II consiglio Comuna
le risolva la crisi politica in 
questo momento.. Ma nel po
meriggio, quando sulla poltro
napiualta dell'aula consiliare, 
si è seduto il sindaco dimissio
nario Signorello, non c'è stato 
il bis della riunione annullata 
otto giorni prima. Deserto nei 
banchi democristiani (due 
consiglieri tu 29) ma buon nu
mero di presenze tra laici e il 
Pai: due repubblicani, due so
cialdemocràtici, un liberale in 
orario e l'altro In ritardò, e 
due socialisti. Assenti Invece i 
verdi. •Sono venuto nono
stante gli impegni elettorali -
dice il segretano repubblica
no Coltura - però ora bisogna 
essere realisti; aspettiamo il 
voto e dopo si potrà lavorare 

per rifare una maggioranza.. 
Steno tono In casa socialde
mocratica: «Abbiamo deciso 
con la nostra federazione di 
estere presenti - commenta il 
capogruppo Podi Oscar Torto-
sa - la città non può attende
re; ma è però difficile fare 
qualcosa prima del 14 giu
gno*. Le presenze non sono 
però bastate per tenere la riu
nione e discutere dell'elezio
ne del nuovo sindaco e della 
giunta: 38 consiglieri hanno ri
sposto all'appello, di un Si
gnorello superapido, due in 
meno dei 40 necessari. Il sin
daco ha chiuso in fretta i lavo
ri e II capogruppo de Mensu-
rati ha distribuito u n i dichia
razione contro la «messa in 
scena dei comunisti». I consi
glieri del Pei hanno pelò ri
sposto duramente: «I partiti 
laici e II Psl sono venuti a di
scùterò - ha replicato Franca 
Prisco *, le condizioni per un 
dibattito politico alla luce del 
sole c'erano. Non le aveva so
lo la De, che incapace di pro
pone un governo per la città. 
mette II bavaglio al consiglio. 
Siamo oltrerutto preoccupati 
per le decisioni che si prendo
no nella giunta dimissionaria 
senza alcun controllo». 

Il Pei annuncia per i prossi
mi giorni atti legali per supea-
re IT blòcco: «Ora però occu-

E'amo il consiglio - ha chiuso 
Prisco - vogliamo restituirlo 

ai cittadini». La protesta si è 
conclusa alle 23.30. 

sottosopra 
La resistibile 
ascesa di Nic 

• a l Tanto impegno per un'.opera da due soldi». Un po' 
sciatta, senza mordente, meschina. La rappresentazione 
s'è svolta al Brancaccio, la promotion era (addirittura) del 
Teatro dell'Opera e dell'Unione italiana ciechi, uno dei 
registi era, nientedimenoche, il sindaco Nicola Signorello, 
conosciuto dai romani come fantasioso scrittore di testi 
teatrali. Gli attori, anche loro, nomi di grido: il bel Micheli-
ni, la fascinosa Silvia Costa, il vecchio Giulio (Andreotti, 
naturalmente...), la sempreverde Rosanna Vaudetti. Intor
no, un mucchio di invitati, grandi e piccoli, famosi e sco
nosciuti, giusti e sbagliali. 

Il clou dell'alto-unico consisteva in una premiazione 
per il più strenuo difensore dei diritti dei ciechi. Il quale, 
naturalmente, è risultato Giulio l'Intramontabile.' A pre
miare i «ciechi difesi» .son saliti poi Michelini, Costa e 
Vaudetti. Il regista (Signorello) ha spiegato, in un discor
so, il senso di quella rappresentazione teatrale. Che, come 
avrete capilo, era tutto in un sonoro, strapaesano e gau
dente «votate De, il partito che difende i ciechi.. Purtrop
po, tra-glHnvitati «sbagliati» c'erano tanti comunisti (chis
sà perché son stati chiamati), i quali hanno già interrogato 
il sindaco (Signorello) e presentato un esposto alla magi
stratura. 

Da parte nostra non abbiamo tanto da aggiungere. Se 
non un consiglio per il Signorello-regisra. Che lavori inten
samente per darci un'altra delle sue mirabili Opere teatrali. 
Abbiamo in mente anche un titolo: «La resistibile ascesa 
di Nic». E ci perdoni.Berlolt Brecht. 

~~"~——~~" Preso Mario Scili. D'Arpino, ricercato da anni 
Nell'appartamento aveva un arsenale 

Emissario di TuratcDo a Roma 
L'hanno cercato per due anni e alla fine Mario 
Scìtli, 32 anni, super latitante romano, è stato arre-
stato in una modesta camera d'affìtto a Milano. 
Deve rispondere di un sequestro e di un tentato 
sequestro di persona, di traffico internazionale di 
droga e di una serie di rapine» In casa aveva un 
vero e proprio arsenale oltre a tutto l'occorrente 
per tanti travestimenti diversi. 

G I A N C A R L O S U M M A 

• • Per anni era staio uno 
degli emissari a Koma del 
boss della malavita milanese 
Francis Turatello. Neil 85. in
seguito da una serie di manda
li di cattura spiccati dalla Pro
cura delta Repubblica della 
capitale, Mario Salii D'Arpi
no, 32 anni, sì era rifugiato a 
Milano, dove aveva continua
to le sue «attività-. E nella città 
lombarda è stato arrestato da
gli uomini della squadra mobi
le di Roma, diretti da Gianni 

Santoro. Quando gli agenti 
hanno fatto irruzione nella 
modesta camera d'affitto do
ve vivera, in via Kramer 4, Sal
ii non ha fatto resistenza. Si è 
finto sorpreso, assicurando di 
essere un agente di commer
cio di nome Claudio Ricci. Ma 
i documenti falsi non gli sono 
bastali. In un borsone dentro 
un armadio nella sua camera 
gli agenti hanno scoperto un 
vero e proprio arsenale: sette 
pistole, di cui tre munite di si

lenziatore, un fucile a pompa 
col calcio segato ed una pisto 
la mitragliatrice pure munita 
di silenziatore. Sciiti nascon
deva anche decine di docu
menti di identità, alcuni con 
foto di noti trafficanti dì droga 
sudamericani. E poi ancora 
parrucche, baffi finti, passa 
montagna, tute da lavoro del
l'Enel e della Sip, insomma 
tutto l'occorrente per il trave
stimento di una decina di per
sona. Scili i, adesso, dovrà far 
la spola tra il tribunale di Ro
ma e quello di Milano poiché 
deve rispondere di una lista 
lunghissima di gravi reati 
commessi in entrambe le cit
tà. Innanzitutto, è ricercato 
dall'85 (motivo per cui si era 
trasferito a Milano) per il se
questro di Marcella Baroli, fi
glia del proprietario delia casa 
editrice De Agostini di Nova
ra. Sarebbe stato Scilli, secon
do i magistrati, a trattare tele
fonicamente coi genitori della 
ragazza, che era Incinta di sei 

Mario Scimi 

mesi. Marcella Baroli, rapita il 
9 ottobre del 7 8 fu poi libera
ta dopo il pagamento di un 
riscatto di 2 miliardi e mezzo. 
Scilli è implicato anche nel 
tentato sequestro del com
merciante milanese Alberto 
AJazraki, il 2 settembre 7 8 . 
Ha partecipato anche ad un 
traffico intemazionale di co
caina col Sudamerica, ma ne
gli ultimi tempi, a Milano, si 
sarebbe specializzato nelle ra

pine. Almeno una quindicina, 
secondo la polizia, anche se 
solo quattro sarebbero quelle 
certe. Tra queste, quella al ri
storante milanese «Calajunco-
nel settembre '86 (35 clienti 
rapinati di denaro e gioielli, 
oltre all'incasso del locale) e 

3uella alla Cassa di risparmio 
elle province lombarde nello 

scorso aprile (380 milioni di 
bottino). •£ un malvivente 
abile, intettigente, che stava in 
un giro abbastanza grosso -
dicono alla polizia - ; non è 
stato arrestato per caso ma 
solo dopo lunghe indagini». 
Scilli, infatti, non ha mai 
ostentato i soldi che oli prove
nivano dalle sue attività illega
li. Non frequentava locali not
turni, non possedeva neppure 
auto (e la sua compagna gira-
va in Panda), viveva in una 
modesta camera d'affitto. L'u
nico lusso che si concedeva -
e si accordava anche alla sua 
«copertura» di agente di com
mercio - erano dei vestiti di 
buon taglio, costosi. 

Il pretore 
contro 
oli attacchini 
fuorilegge 

La guerra agli «attacchini setv«ggi» e urnia sui ravvio u i i 
magistrato. Il «solito» AdalbertoAlbamonte ha aperto un 
procedimento penale per difendere monumenti e palazzi 
storici dalle facce di questo o quel candidato che punta ad 
accalappiare voti ammiccando dai muri della citte. Ai vigili 
urbani toccherà il compito di staccare I manifesti abusivi 
(nella foto) e di indicare in un rapporto a quali candidati si 
riferiscono. Questi ultimi saranno ascoltati come testimoni 
nella speranza di risalire agli attacchini colpevoli. E per 
loro la legge non è certo misericordiosa: si rischia l'arresto 
fino a sei mesi e una multa fino a un milione. 

«Rimozioni 
facJIU: 
comunicazione 
giudiziaria 

E fioccala la prima comuni
cazione giudiziaria nell'am
bito deirinchiesia sulle «ri
mozioni facili». Il vigile ur
bano (di cui non e trapelalo 
il nome) dovrà spiegare al 
sostituto procuratore della 

••••^••••"•••^•••••••"••••••••i Repubblica Davide lori per
ché sia stato inflessibile verso automobili parcheggiate in 
divieto di sosta o di intralcio al traffico, condannandole ad 
essere portate via con il carroaltrezzi e ne abbia invece 
risparmiate altre altrettanto colpevoli. I reali ipotizzati so
no quelli di abuso o omissione di alti d'ufficio. Ma l'inchie
sta, per la quale sono stati (scollati anche gli assessori 
Palombi e Cocci, non finisce qui. Saranno identificati altri 
vigili denunciali in esposti di cittadini. 

Lezioni 
alPindo 
insella 
a una bici 

Continuano le lezioni in bi
cicletta sulla terrazza del 
Pincio per gli allunili della 
seconda media. Su percor
so didattico allestito su pro
getto dell'Istituto cultura 
per Roma Capitale I ragazzi 

•""•»»»»»»»»"•»»»»»""»"»»"• imparano a cavarsela Ira se
mafori, divieti di svolta. Incroci con precedenza. Ai vigili 
urbani II compito di dare le pagelle in materia di sicurezza 
stradale. L'iniziativa, che quest'anno riguarda 50miia stu
denti, è alla sua seconda edizione: l'anno scorso toccò a 
classi di prima media. A tulli i partecipanti al corso, pro
mosso dall'assessorato alla scuola, un puzzle e un lumetto 
per ripassare in classe la lezione sulla sicurezza stradale. 

Parata 
«lasciate 
In pace 
IFbri» 

Puntualmente toma la para
ta della discordia (nella fo
to). Ancore una volta (no
nostante i rappresentanti 
del pentapartito capitolino 
avessero spergiurato che il quarantennio sarebbe stata lui-
lima volta) I mezzi militali faranno tremare le antiche vesti-

Stornane disseminale lungo via dei Fori per la stilala del 
iugno. Il Pd inviu a manifestar» contro l'uso distorto 
patrimonio archeologico della città, ricandidando Por

la S. Paolo come la tede più adatta alla sfilata. 

Macchia 

sul Tevere 

Per il Tevere I guai non Uni
scono mai. Ieri una grande 
macchia bianca e schiumo
sa ha fatto la sua apparizi?-
ne sul fiume all'altezza del 
Raccordo anulare. I più 
pessimisti avevano pensato 

••••«•«••••••••••i»»»»»»»»»»»» che fosse la conseguenza 
degli scarichi di schiuma avvenuti tre giorni la ali altezza di 
Ponte Sisto. Ma i vigili del fuoco hanno tornito una spiega
zione più rassicurante: la chiazza e frutto dei test sullun-
zionamento di un nuovo depuratore delt'Acea. 

Violentata 
e derubata 
nella sua casa 

È entrato nella sua casa, 
l'ha violentata, percossa e 
derubata. Poi è sparito nel 
nulla. Vittima della violenza 
è stata una donna di 37 an
ni, C.L. che vive in località 
Le Rughe, alla periferia di 

wmm^^mmt^mi^^^m Fornitilo. Si trova In ospe
dale con una prognosi di 15 giorni per lesioni. E 11 secondo 
caso di rapina con violenza sessuale capitato nella zona 
negli ultimi tre masi. La precedente vittima fu una donna di 
62 anni. Per ora comunque non è possibile stabilire un 
nesso fra le due aggressioni. 

A I I T O N f U l A C A U T A 

LAVORO 
Occupati, disoc
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe
ciali su Roma e 
Lazio. 

Diffusione straordinaria 

l'Unità 
Sabato 
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